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IL CONTESTO 

TECNICO-GIURIDICO / INGEGNERISTICO-FORENSE

Il rilievo di un sinistro stradale: 
caratteristiche, approcci e differenze tra autorità intervenute, CTU e CTP

Il rilievo di un sinistro stradale rappresenta una fase fondamentale per:

• la ricostruzione dell’evento,

• l’accertamento delle responsabilità

• la successiva definizione delle conseguenze civili e penali.
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1. Il rilievo del sinistro da parte delle autorità intervenute

Le autorità di polizia (Polizia Stradale, Carabinieri, Polizia Locale) sono

generalmente i primi soggetti a intervenire sul luogo del sinistro.

Il loro rilievo ha finalità prevalentemente pubblicistiche, orientate alla sicurezza

della circolazione, all’accertamento immediato dei fatti e, nei casi più gravi, alla

rilevanza penale dell’evento.
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Caratteristiche dell’approccio

• Immediatezza temporale: il rilievo avviene a ridosso dell’evento, quando le tracce

sono ancora presenti.

• Standardizzazione delle procedure: l’attività segue protocolli codificati (verbali,

planimetrie, fotografie, dichiarazioni).

• Visione oggettiva e imparziale: le autorità non rappresentano interessi di parte.

• Sinteticità: il rilievo è spesso limitato agli elementi ritenuti essenziali ai fini

normativi.
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Punti di vista

Il punto di vista dell’autorità è descrittivo e normativo, focalizzato su:

• violazioni al Codice della Strada;

• posizione dei veicoli;

• condizioni della sede stradale;

• identificazione dei soggetti coinvolti.
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Possibili errori e criticità

• Incompletezza del rilievo metrico (assenza di misurazioni dettagliate);

• Interpretazioni sommarie della dinamica, soprattutto in assenza di testimoni;

• Perdita di informazioni successive (es. deformazioni rimosse, veicoli spostati);

• Mancata considerazione di aspetti tecnici complessi, come la compatibilità dei

danni o la biomeccanica del trauma.
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2. Il rilievo e l’analisi del CTU

Il Consulente Tecnico d’Ufficio è nominato dal giudice e opera come ausiliario

imparziale dell’autorità giudiziaria. Il suo lavoro non si limita al rilievo in senso

stretto, ma include l’analisi critica del materiale disponibile.

Ing. Massimo Rivalta 
Docente a contratto presso il Politecnico di Torino

CTU e Presidente ANIMAC



2. Il rilievo e l’analisi del CTU

Il Consulente Tecnico d’Ufficio è nominato dal giudice e opera come ausiliario

imparziale dell’autorità giudiziaria. Il suo lavoro non si limita al rilievo in senso

stretto, ma include l’analisi critica del materiale disponibile.

Caratteristiche dell’approccio

• Approccio tecnico–scientifico basato su principi di ingegneria forense;

• Analisi retrospettiva: il CTU lavora spesso a distanza di tempo dal sinistro;

• Utilizzo di modelli di ricostruzione (cinematica, dinamica, simulazioni);

• Contraddittorio tecnico con i CTP.
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Punti di vista

Il CTU adotta un punto di vista super partes, volto a:

• ricostruire la dinamica più probabile;

• valutare nessi causali;

• rispondere ai quesiti posti dal giudice.

• La sua analisi deve essere motivata, verificabile e replicabile, e deve tenere

conto di tutte le fonti disponibili (rilievi delle autorità, documentazione

fotografica, perizie di parte, testimonianze).
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Possibili errori e criticità

• Eccessiva fiducia nei rilievi originari, senza valutarne i limiti;

• Assunzioni semplificative non dichiarate nei modelli di calcolo;

• Scarsa conoscenza del contesto reale del sinistro, se il sopralluogo avviene

tardivamente;

• Influenza indiretta delle tesi di parte, soprattutto in casi complessi.
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3. Il rilievo e l’approccio del CTP

Il Consulente Tecnico di Parte è nominato da una delle parti coinvolte nel

procedimento (attore, convenuto, compagnia assicurativa).

Il suo ruolo è quello di tutelare l’interesse tecnico della parte, senza per questo

venir meno ai criteri di correttezza professionale.
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Caratteristiche dell’approccio

• Approccio selettivo e strategico;

• Analisi approfondita di elementi favorevoli alla tesi di parte;

• Possibile esecuzione di rilievi integrativi o ricostruzioni alternative;

• Funzione critica nei confronti del CTU.
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Punti di vista

Il CTP assume un punto di vista di parte, orientato a:

evidenziare errori o lacune nella ricostruzione ufficiale;

proporre scenari alternativi compatibili con i dati;

valorizzare elementi tecnici trascurati.
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Possibili errori e criticità

• Parzialità interpretativa;

• Sovrastima di singoli indizi a discapito del quadro complessivo;

• Costruzione di modelli teorici poco realistici;

• Conflitto tra rigore scientifico e interesse della parte.
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Soggetto Finalità Punto di vista Rischi principali

Autorità
Accertamento 

immediato

Normativo–

descrittivo

Superficialità, 

incompletezza

CTU Supporto al giudice Tecnico imparziale
Assunzioni errate, 

modelli astratti

CTP Tutela della parte Tecnico–strategico
Parzialità, forzature 

interpretative

4. Confronto tra i diversi approcci
Le differenze tra autorità intervenute, CTU e CTP
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Restituzione planimetriche
Per quanto riguarda la restituzione planimetrica degli “schizzi di campagna”, si è 
deciso di adottare il software Corel Draw: un’applicazione specifica per la progetta-
zione grafica, illustrazione ed il disegno tecnico.
Il software consente di restituire in scala, con elevata precisione, i rilievi effettuati su 
strada sia con  il metodo tradizionale (disegno e misure manuali) che con strumen-
tazioni come il Topcrash.
La planimetria può essere facilmente realizzata a colori ed al suo interno possono 
essere inserite immagini per rendere più comprensibile la documentazione.
Il Corel Draw è anche un potente software di impaginazione che permette quindi di 
integrare in una o più pagine diversi contenuti grafici (testo, immagini, disegni,…). 
Viene quindi utilizzato anche per la realizzazione dei fascicoli fotografici e/o tecnici 
che sono necessari per la documentazione di un incidente stradale.
Utilizzando un unico software, il personale appositamente formato è quindi in grado 
di produrre tutta le documentazione tecnica dell’Ufficio Infortunistica.

Planimetria realizzata con Corel Draw
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RESTITUZIONE DEI RILIEVI IN CAMPO 



CON L’AUSILIO DI SOFTWARE SPECIFICI 



Ad esempio alcune Amministrazioni Provinciali, alcuni Istituti per Geometri ed al-
tri Enti hanno installato dei ricevitori GNSS fissi, allo scopo di fornire la correzione 
di errore mediante la tecnica del GPS Differenziale. 

Riassumento, al momento del rilievo di una zona con il Topcrash-PS, si utilizza un 
unico ricevitore satellitare “Rover” installato su un’asta con un “controller” (computer 
palmare o tablet) per il controllo e l’acquisizione dei punti di interesse. Il controller in-
tegra un modem per la connessione alla rete di stazioni permanenti GNSS (internet 
tramite dati cellulare) al fine di ricevere la correzione d’errore.
Il dispositivo è di dimensioni contenute e tutta l’apparecchiatura può essere racchiu-
sa in una valigetta di medie dimensioni. 
Oltre a fornire una immediata restituzione planimetrica del rilievo, il Topcrash-PS 
rileva e memorizza anche la quota altimetrica di ogni singolo punto rilevato. Tale 
informazione può risultare utile in molte occasioni per meglio descrivere la pendenza  
di una strada o di una scarpata.
Di seguito un esempio di restituzione planimetrica di un grave incidente stradale 
dove il Topcrash-PS è risultato particolarmente utile per rilevare tutto il campo del 
sinistro e per ricostruire la sezione del rilevato stradale.

Rilievo “grezzo” Topcrash-PS

Restituzione planimetrica

Sezione del rilevato stradale

54

Ricostruzione 3D incidente
autobus fuoriuscito in A13

SULP
L C

am
pa

nia

https://www.youtube.com/watch?v=E0X_mMEdBQE
https://www.youtube.com/watch?v=E0X_mMEdBQE


Ortofoto e foto aeree
A partire dal 2000, è stata anche sperimentata una nuova tecnica per realizzare le 
planimetrie degli incidenti stradali utilizzando, come base di riferimento, ortofoto 
aeree o satellitari della zona del sinistro. In particolare, al verificarsi di un grave inci-
dente stradale, gli operatori di Polizia che intervengono effettuano i soli rilievi delle 
posizioni dei veicoli protagonisti dell’evento e delle tracce suscettibili di alterazione, 
dispersione o modificazione, ovviamente vincolandoli a un caposaldo trascurando 
i rilievi della sede stradale e pertinenze. Successivamente, il disegnatore dell’ufficio 
incidenti riporta i rilievi effettuati su strada dagli operatori intervenuti direttamente 
sopra una ortofoto (ad elevata risoluzione) della zona del sinistro, adeguatamente 
riportata in scala. La planimetria che viene stampata diventa quindi un “misto” tra 
fotografia reale della zona dell’incidente e disegno “vettoriale” delle tracce e dei vei-
coli rilevati. Questa tecnica consente innanzitutto un notevole risparmio di tempo, 
sia dei rilievi che della successiva trattazione in ufficio, in quanto evita agli operatori 
tutta una serie di misure necessarie alla ricostruzione della sede stradale e relative 
pertinenze. Questa riduzione di tempo dei rilievi ha naturalmente notevole importan-
za in quanto: 
1. Il personale di Polizia opera per minor tempo direttamente sulla strada riducendo 
i rischi per la propria incolumità;
2. Chi è rimasto vittima dell’incidente viene trattenuto sul posto per un tempo mi-
nore; 
3. I veicoli e gli altri eventuali ostacoli al libero flusso della circolazione possono venir 
rimossi in breve tempo, riducendo il disagio per gli altri utenti della strada, con minori 
code ed ingorghi e ridotti pericoli di incidenti secondari.
Anche il disegnatore che lavora in ufficio ne trae vantaggio in quanto, una volta ripor-
tata in scala l’ortofoto aerea, dispone già di tutta la base su cui riportare le tracce ed 
i veicoli. Inoltre, la planimetria che viene stampata, comprendendo la foto aerea della 
zona, fornisce moltissimi altri dettagli che nelle planimetrie tradizionali, per motivi 
intuibili, non vengono disegnati. La planimetria così “disegnata” riduce le possibi-
lità di eventuali contestazioni o dubbi sull’esatta corrispondenza e conformazione 
della strada. La fotografia aerea serve inoltre ad integrare il fascicolo fotografico e 
l’informativa conclusiva, fornendo notevoli informazioni sullo “stato dei luoghi” con-
sentendo, infatti, di avere un’idea complessiva della viabilità dell’area nella quale è 
successo l’incidente e non solo del tratto di strada interessato.

Planimetria su ortofoto

59

SULP
L C

am
pa

nia



Grafica, editing ed impaginazione a cura dell’Ufficio per le attività di comunicazione e sperimentazione 
del Servizio Polizia Stradale presso la Sezione di Vicenza
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Si ripete, nel caso specifico i Carabinieri indicano una distanza tra i punti 

considerato in un intervallo compreso tra i 60 e i 65 metri.  

E’ doveroso osservare, però, che, a seguito sopralluogo effettuato in situ, la 

distanza tra il palo della luce preso a riferimento dalle Autorità, dista in realtà 

circa 35 metri dal Punto d’Urto stimato.  

Dagli altri rilievi eseguiti si può affermare che le misure rilevate dai Carabinieri 

intervenuti non sono corrette. 

Al fine di rendere maggiormente conservativo il ragionamento (velocità più 

contenute) si è misurata la distanza S pari a 35 metri (e non 60/65 metri come 

rilevato dalle Autorità intervenute - cfr. verbale CC pag. 2/3).   
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